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“ Il successo non viene solo con la vittoria, 
ma talvolta anche già col voler vincere”  
F. Nietzsche, Umano troppo umano, 1878 
 

N 
on preoccupatevi: non vi voglio 
annoiare con una disamina filosofi-
ca, anche perché Nietzsche difficil-

mente può essere 
commentato in  
poche righe. A 
differenza sua, 
non sono in grado 
di condensare in 
poche righe dei 
concetti così im-
portanti. Però 
prendo spunto da 
questo aforisma, 
perché ben si pre-
sta a descrivere il periodo particolare dei nostri 
Blues. Il cambio  in panchina è stato repentino. 
Certo. Il cambio  in panchina ha provocato 
strascichi polemici che ci hanno accompagnati 
nel delicato lavoro in settimana. Certo.   Quello 
che in pochi hanno percepito è stato, oltre al 
cambio in panchina, anche il cambio di atteg-
giamento di una squadra che sembrava inti-
morita da avversari e categoria. La partita ri-
mandata contro l’Unione Sanremo ha consen-
tito di poter metabolizzare gli eventi, le molte 
parole, i confusi stati d’animo. La squadra ha 
così ritrovato il suo equilibrio nel lavoro setti-
manale e anche in quello prettamente legato 
alla partita. Il pareggio contro il Ligorna, che 
domenica scorsa guidava la classifica a brac-
cetto con il Lecco, ha dato un’energia tale da 
far dimenticare anche i dolori muscolari dovuti 

ad una prestazione effettuata su un campo 
che, con tutto il rispetto, ha lasciato vistosi 
segni della precaria struttura. Un campo in sin-
tetico segnato dall’esondazione fangosa del 
fiume che gli scorre accanto, un handicap an-
che per la squadra di casa, sicuramente attrez-
zata e ben organizzata. Ma i nostri Blues han-

no giocato una par-
tita imponente, sia 
dal punto di vista 
fisico che di menta-
lità. Il fuoco negli 
occhi, quello che 
più volte era stato 
dato per disperso, è 
tornato a brillare in 
ognuno dei nostri 
ragazzi che hanno 
combattuto dal 
primo minuto a 

testa alta, come se il gap in classifica fosse sta-
to colmato alla loro discesa in campo. 
“Il successo non viene solo con la vittoria, ma 
talvolta anche già col voler vincere”, ecco il 
senso della scelta di questa frase. L’idea di vo-
ler vincere, di poterlo fare soprattutto, ha dato 
quella spinta emotiva ad una squadra che trop-
po spesso arretrava intimorita.  Ecco dunque 
posata la prima pietra di una nuova pagina di 
storia. Buon lavoro Cesare, il condottiero che 
da oggi siede in panchina. Buon lavoro al nuo-
vo staff, che va costituendosi e che presto co-
noscerete. Che il cambiamento repentino  si 
trasformi in opportunità. Certo. Il cambiamen-
to non viene mai fatto per stroncare sul nasce-
re nuovi obiettivi. 
#weareblues #Divertiamoci #carpeDiem 
#sepuoisognarlopuoifarlo #volervincere  

#VOLERVINCERE 
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SERIE D 9^ANDATA 
STRESA - SESTRI LEVANTE 

S 
aranno sei gli anticipi di questa nona gior-
nata del campionato di serie D girone A. Lo 
Stresa, che con il pareggio contro l’ex capo-
lista Ligorna 

si è portato a 5 punti 
in classifica, ora po-
trebbe trovarsi nella 
condizione di raggiun-
gere proprio gli avver-
sari di giornata, il Se-
stri Levante, a quota 8 
in classifica. Dopo 
l’esordio in trasferta, 
ora mister Cesare 
Rampi siederà in pan-
china per la prima volta anche nel suo nuovo stadio, 
alla ricerca della vittoria che, ancora, lo Stresa non 
ha assaporato tra le mura amiche dello stadio 
cittadino. Il Sestri Levante, costruito 
dal Ds Podestà, ha ottenuto 
in trasferta soltanto uno 
degli 8 punti, nel pareggio 
contro il Savona. Il restante 
bottino è frutto delle due 
vittorie di misura contro 
Chieri e Fezzanese e del pa-
reggio contro la Folgore Cara-
tese. Il Sestri si è fatto superare 
per 1-0 a Casale e per due volte 
con un 3-0 contro Lavagnese e 
Pro Dronero. Le due avversarie 
odierne sono accomunate dal fatto 
di aver segnato pochi gol. Lo Stresa 
ha trovato la via della porta solo 5 
volte: 2 gol Brugnera, 1 Diaw, Berna- bino e 
Armato, che oggi ritrova la sua ex squadra, della 
quale ha indossato per ben 22 volte la maglia. I cor-
sari ( così sono chiamati i giocatori del Sestri) hanno 
segnato 4 reti con quattro giocatori diversi: Bagnato, 
Croci, Macosu e Marco Righetti. 

La società del Presidente Stefano Risaliti ha festeg-
giato il 27 settembre i 99 anni di fondazione. Il Sestri 
Levante è la formazione ligure che vanta il maggior 

numero di campionati di serie D 
disputati: ben 37, dei quali gli 
ultimi 7 di fila dopo la vittoria 
nella primavera 2012 
dell’Eccellenza, con allenatore il 
brasiliano Juary, storica bandie-
ra dell’Avellino in serie A nei 
primi anni ‘80. Nei primi quattro 
campionati è stata inserita nel 
girone A dove è arrivata 
nell’ordine ottava, quindicesima 
(vincendo lo spareggio salvezza 

ad Alba), se- conda (vincendo i play off 
na- zionali, ma rinunciando al 

ripescaggio in Lega Pro a 
favore del Monopoli), 
settima. Nelle ultime 
due stagioni è sempre 
giunta in dodicesima 
posizione nel girone 
E. Nei primi giorni di 
giugno è stato uffi-
cializzato, a distan-
za di dodici anni, il 
ritorno 
dell’allenatore 
Costanzo Cele-

stini, nativo di Capri, 
con gloriosi trascorsi da calciato-

re in serie A nel Napoli di Maradona. 
All’ombra del Vesuvio ha giocato dal 1979 fino al 
1987, dove ha conquistato il primo storico scudetto 
partenopeo, abbinato alla vittoria della Coppa Italia. 
Otto stagioni, con una parentesi nel 1981/82 a Ca-
tanzaro. Dall’autunno 1987 è andato ad Ascoli, a se-
guire Pisa, Avellino per quattro anni, Acireale e due 
campionati alla Juve Stabia con cui ha chiuso la car-
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riera agonistica. Nel 1997 inizia ad allenare il Capri 
Isola Azzurra fino al 2001, poi il Giugliano. Nel 2003 
inizia la lunga esperienza in Liguria, durante la quale 
la sua strada si incrocia con quella di Alessandro 
Bratto, attuale difensore centrale dei Blues, durante 
le stagioni con Lavagnese, Sestri Levante, Caperane-
se (vincendo l’Eccellenza nel 2010) e poi gli ultimi 
quattro anni in Eccellenza lombarda a Besozzo con il 
Verbano. Virtus Entella, Savona, Pontedecimo e Ra-
pallo sono le altre squadre che si sono aggiunte nella 
carriera del tecnicoMa andiamo a snocciolare la 
composizione della rosa dei nostri avversari.Il Sestri 
è composto dai portieri Davide Adornato (classe 
1991 che non potrà essere disponibile perché sconte-
rà la terza e ultima giornata di squalifica), Aaron 

Confortini (1998), Ivan Duò (2001). I difensori Alberto 
Bergamino (1999), Davide Guariniello (2000), Massi-
miliano Pane (1992), Lorenzo Pedetta (2000), Ema-
nuele Raso (1999), l’ecuadoregno Moises Davide Ser-
ra Jauch Sanchez (2000), Federico Testoni (1996), i 
centrocampisti Francesco Bagnato (2000), Gianluca 
Cusato (1999), Pietro Fasce (2000), Lorenzo Melli 
(1995), Stafano Pondaco (1989), Alessandro Revello 
(1999), Gianluca Righetti (2000). Gli attaccanti Luca 
Caboni (1987) Andrea Croci (1985), Stefano Cuneo 
(2000), il marocchino Mostafà El Khayari (1996), 
Matteo Gargano (2000), Marcello Mancosu (1992) e 
Marco Righetti (1996). 
 

Andrea Marguglio 
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I 
l 10 novembre è un 
giorno particolare. 
Non soltanto perché 
lo Stresa è chiamato 

alla gara contro il Sestri 
Levante.  Andrea Margu-
glio è il nostro segretario, 
ma anche tanto altro. 
Grazie a lui, infatti, siamo 
in grado di raccontare a 
tutti i nostri tifosi le im-
prese delle nostre squa-
dre giovanili, dalla Junio-
res Nazionale, che segue 
su ogni campo, alla for-
mazione Primi Calci. La 
sua passione incondizio-
nata per i nostri colori, lo 
rende un pilastro impor-
tante nella struttura della 
nostra società. Andrea, da 
quando nasce questo pie-
ghevole, è un collaborato-
re insostituibile. La sua 
dimestichezza nel ricercare gli eventi e i dati, lo ren-
dono indispensabile in tutto quel processo comuni-
cativo che ci consente di avere sempre informazioni 

precise e dettagliate. La sua 
grande passione per il rac-
conto è supportata dalla 
grande memoria. Non a caso 
lo definiamo spesso 
“l’archivio vivente” delle sto-
rie Blues.  
Un valore aggiunto al quale 
sappiamo di poterci affidare 
in ogni momento, caratteri-
stica di non poco conto per 
una società come la nostra, 
soprattutto quest’anno, 
chiamata in ogni momento 
ad ottemperare a mille ri-
chieste. Il suo desiderio più 
grande, soprattutto oggi, è 
quello di poter gioire sugli 
spalti, per una bella giocata, 
per un gol e magari per rea-
lizzare il sogno, che ci acco-
muna tutti, di veder vincere i 
nostri Blues davanti ai nostri 
occhi, tra queste quattro mu-

ra che ci fanno sentire l’affetto di una sorta di casa.  
Buon Compleanno Andrea!!  

#weareblues 

BUON COMPLEANNO ANDREA! 




